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I dati sulle regioni: meno casi, ma l'epidemia non èspaiita. In Lombardia l'indice di contagio sale a 0,91. In Basilicata è zero

Conte: non temo di cadere
Parla il premier: scelte urgenti, non scavalco nessuno. Il Pd: un piano per i fondi Ue

di Massimo Franco

1
~~ N on mi pare di essere ac-cerchiato più di quanto
lo fossi nella prima fase». II
premier Giuseppe Conte in un
colloquio con il Corriere stem-
pera le tensioni nella maggio-
ranza: «Non temo di cadere».
E invoca scelte urgenti.
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IL PREMIER Conte: la realtà preme, non è un mio capriccio
In tutti questi mesi hanno dello che sarei caduto,

   ho imparato a non meravigliarmi più

«Io non mi sento accerchiato
Ma ora c'è l'urgenza di agire»

di Massimo Franco

Come va l'accerchiamento?
«Quale?». Il suo, presidente.
«Non credo. Non mi pare di
essere accerchiato più di
quanto lo fossi nella prima fa-
se. In tutti questi mesi ho sen-
tito dire in continuazione:
Conte cade, Conte cade. Fa
parte del gioco, ho imparato a
non meravigliarmi. Ma come
si vede e si vedrà, non è così».
Giuseppe Conte tradisce la
soddisfazione tipica dei so-
pravvissuti. Le ultime ore
hanno consegnato l'immagi-
ne di un presidente del Consi-
glio contestato dalla propria
maggioranza, quasi alle cor-
de. Criticato soprattutto per il
modo estemporaneo col qua-
le avrebbe impostato e impo-
sto l'idea degli Stati generali
dell'economia: un titolo pom-
poso per dare corpo alla fase
due o tre, circondato da una
coltre di scetticismo e di mal-
celata irritazione per il prota-
gonismo attribuito al pre-

mier. Ma la fase che dovrà de-
finire le capacità del governo
e della sua maggioranza di far
ripartire l'Italia dopo l'emer-
genza da Coronavirus è co-
munque iniziata. E Conte so-
stiene di lavorarci da tempo.
A fine giornata, parlando al

telefono dalla sua auto, sem-
bra più tranquillo. Un filo di
inquietudine, tuttavia, deve
averlo attraversato quando
l'altroieri ha registrato le rea-
zioni di alcuni suoi ministri.
Quello scambio a muso duro
a Palazzo Chigi rimane sullo
sfondo come testimonianza
di un rapporto soggetto ad al-
to e bassi che riflette quelli tra
le forze della coalizione: in
particolare tra M55 e Pd, divi-
si sull'Europa soprattutto. «La
verità è che quando si arriva
alla sostanza delle cose, asciu-
gandole dalle polemiche, ci si
rende conto che questa mag-
gioranza è composta da parti-
ti responsabili, che capiscono
bene quali siano le priorità
del Paese. Il clima è migliore
di quello che sembra. E anche
alcune perplessità del Pd so-
no rientrate». Inutile tentare

di fare ammettere a Conte che
la sua iniziativa sulla ripresa
economica ha spiazzato e irri-
tato gli alleati; che la tensione
non è ancora smaltita del tut-
to; e che magari per qualcuno
sarebbe meglio rinviarla.

Il premier glissa anche sul-
le voci i secondo le quali il mi-
nistro dell'Economia, Roberto
Gualtiero si sarebbe sentito
scavalcato, restandoci male.
«Guardi, come premier non
scavalco nessuno», replica
Conte. «E Gualtieri ha sempre
condiviso tutto con me e in-
sieme a me». Dunque, Conte,
è convinto che vada fatta, e
presto. Di più: sostiene di
averla in testa da tempo, dai
giorni in cui in Italia «conta-
vamo ogni giorno il numero
dei contagi e dei morti, ango-
sciati». Si definisce una per-
sona «che non riesce a lavora-
re senza una strategia. E quel-
la sulla fase del dopovirus
avevo cominciato a prepararla
già durante l'emergenza». Il
problema, però, non è tanto
quando farla, ma arrivarci con
progetti e decisioni già prepa-
rati o comunque abbozzati,

da proporre alle parti sociali.
E su questo, sul livello di pre-
parazione del governo, sulla
fretta di Conte di appropriarsi
della fase due per spezzare
l'eterno accerchiamento, nel-
le ultime ore si è sfiorato il
cortocircuito politico nella
coalizione.
«Lo so quello che si dice»,

risponde. «Ma non possiamo
ritardare il confronto con im-
prenditori, sindacati, catego-

rie. L'urgenza non nasce da
un mio capriccio ma dalla re-
altà che preme. Bisogna muo-
versi da subito. Sento dire che
occorre farlo con calma. Ma
quale calma? Ci prendiamo
qualche giorno per coinvolge-
re appieno le forze di maggio-
ranza, e lo facciamo. Poi chia-
miamolo patto, chiamiamolo
confronto. Ma non va riman-
dato». Sa di avere il vantaggio
che non si vedono alternative.
Confida nell'appoggio di un
Quirinale che teme strappi in
settimane cruciali anche nei
rapporti con l'Europa. Vede
che l'opposizione, almeno
quella della Lega e di FdI, lo
attacca in modo tale da aiutar-
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lo, per paradosso. E qualche italiani sulle messe vietate, ha mato senza chiedergli niente. avevamo preso per proteggere
settimana fa, quando infuria- trovato un «alleato» insperato E lui H giorno dopo ha parlato la salute della popolazione».
va la polemica con i vescovi in Papa Francesco. «L'ho chia- appoggiando le misure che Gliene è grato.

Palazzo Chigi II presidente del Consiglio Giuseppe Conte, 55 anni, durante la conferenza stampa di mercoledì

Coule: uon lenlu di cadhrc

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RUO 1111 ,➢h1 US'SYfC1lllitu

Atn,~r.r,'Fl~urg,~i,,adl,,pir,~,.

i`; ;n Vrinn:aaq,~ u

11.1111,r -,i 111~:~m

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


